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Ai mezzi di stampa

Alla Giunta Provinciale

Ai mass media

Oggetto: parere sul piano provinciale per la grande distribuzione –        Lettera aperta

Visto che il Centro Tutela Consumatori Utenti non è stato coinvolto in modo sufficiente nei lavori preliminari relativi al piano provinciale in oggetto (p.es. consegna della documentazione mezz'ora prima della riunione prevista per esprimere il proprio parere) e poiché l'analisi alla base del piano non tiene in alcun conto aspetti importanti e fondamentali per i consumatori, rendiamo note con la presente le nostre considerazioni in merito. Invitiamo altresì i membri della Giunta Provinciale a chiarire concretamente le questioni ancora aperte, prima di prendere ulteriori decisioni.
Desideriamo premettere che siamo d'accordo sulla necessità e l'importanza del commercio di vicinato. Al tempo stesso vogliamo ribadire il nostro consenso nei riguardi di una limitazione all'esercizio del commercio nelle zone di verde agricolo. Nondimeno riteniamo che questi due aspetti vengano utilizzati nel piano provinciale per rinviare a un futuro nemmeno tanto prossimo lo sviluppo socio-economico e la modernizzazione della rete distributiva nella nostra provincia. In linea di principio siamo contro la "tolleranza zero" nei confronti della grande distribuzione finchè non siano considerati alcuni aspetti importanti per i consumatori. Secondo il ns. parere bisogna agire in un modo che la grande distribuzione non rappresenti direttamente una concorrenza per gli esercizi di vicinato, quanto piuttosto una sfida per le medie strutture. A nostro avviso, nel lungo periodo sono destinati a fallire quegli atteggiamenti che tendono a congelare la struttura attuale del commercio e quindi a definire una volta per tutte il livello della distribuzione sul piano locale. Il commercio, al pari di tutti gli altri settori economici, è soggetto a continue trasformazioni e i fattori che lo influenzano, specialmente le esigenze dei consumatori, variano in modo sempre più rapido. Un settore economico può dirsi sano solo quando è in grado di tenere il passo con questi mutamenti e quando sono garantite le condizioni per adeguarsi in tempi ragionevoli.

Nel piano provinciale non abbiamo trovato cenno ai seguenti interrogativi che, secondo noi, meritano invece una risposta:

1. Qual è il grado di distribuzione commerciale auspicato dalle consumatrici e dai consumatori altoatesini? Qual è la disponibilità nei confronti di una distribuzione dai costi elevati? A tale riguardo riteniamo che sarebbe opportuno svolgere almeno un sondaggio rappresentativo.

2. Qual è il livello dei prezzi nei vari settori commerciali rispetto a zone simili alla nostra?

3. Qual è la situazione della distribuzione per singole categorie merceologiche, al di là della distinzione tra strutture di vendita alimentari e non alimentari?

4. Quale deve essere la funzione del commercio di vicinato, quale quella del resto delle strutture di vendita?

5. Qual è il grado di professionalità, di flessibilità e di apertura verso i piccoli circuiti di smercio che caratterizza l'attuale struttura del commercio al dettaglio nella nostra provincia? Esistono fenomeni di concentrazione?

Il suddetto piano provinciale ritiene importante contenere le aree da destinare alla grande distribuzione. Tuttavia ciò implica il rischio che, a fronte di una rete distributiva insufficiente, i consumatori, anziché rivolgersi agli esercizi di vicinato come forse spera qualcuno, vadano a cercare altrove ciò che manca nella loro provincia.
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